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Di fronte alle pressioni di Europa e non allineati 

Due passi indietro degli USA 
su euromissili e Africa australe 

Washington rinuncia al suo piano per la Namibia al termine di una riunione a Londra con Fran
cia, Gran Bretagna, RFT e Canada — Haig assicura che gli Stati Uniti negozieranno con l'URSS 

Haig accusa di nuovo 
l'URSS di terrorismo 

WASHINGTON — Nuove, violente accuse di « terrorismo » 
all'URSS sono etate lanciate ieri dal regrótario di stato 
americano Haig in un discorso ai d'xettorl del giornali riu
niti a Washington. «L'obiettivo centrale della politica ame
ricana — ha detto Haig — deve essere l'Unione Sovietica, 
non semplicemente per ragioni ideologiche, ma perché 
Mosca è la fonte principali dell'insicurezza internaziona'e ». 
«Sfamo chiari — ha aggiunto — la promozione della vio
lenza da parte dell'URSS come strumento di mutamento 
rappresenta il pericolo più grande per la pace mondiale», 
e questo perche «Mosca continua a sostenere il terrorismo 
e la guerra per procura ». In queste defin'zioni, come è noto, 
Haig comprende le lotte popolari come quella del Salvador, 
i movimenti di liberazione contro i regimi razzisti nell'Africa 
Australe, l'organizzazione dei palestinesi, e cosi via. 

Conclusa la visita 

Tra Menghistu 
e Colombo 

lungo colloquio 
ADDIS ABEBA — U colloquio 
di tre ore fra il ministro de
gli Esteri italiano Colombo e 
tì leader etiopico Menghistu, 
che avrebbe dovuto conclude
re la vìsita in Etiopia della 
delegazione italiana, ha avuto 
invece una « coda » imprevi
sta a causa del maltempo 
che ha impedito all'aereo sul 
quale viaggiava Colombo di 
rientrare nella capitale in se
rata. Alle 17 di ieri infatti, 
un quarto d'ora dopo la par
tenza da Dessiè, dove era 
avvenuto l'incontro, il pilota 
dell'aereo ha dovuto rinun
ciare a proseguire il viaggio 
verso Addis Abeba, a causa 
della pioggia e della nebbia. 
ed è tornato a Dessiè.' dove 
Colombo è rimasto, ospite di 
Menghistu, per il pranzo e 
per la notte. ' ' '• "-/'- :; ;-"-"•;" : 

I buoni risultati? della visi
ta sono stati sottolineati da 
fonti vicine a Menghistu. che-
hanno definito «stork*^ l'in
contro con il capo della di
plomazia italiana. La Farne

sina sottolinea a sua volta 
l'intesa raggiunta sul «pac^ 
chetto » di iniziative che l'Ita
lia attuerà in questo paese: in 
parte gratuitamente, raddop-
piando almeno la quota dei 
« doni » di cooperazione tec
nica rispetto ai 3,5_ miliardi 
del 1980; per altri versi tra
mite la conferma dei credi
ti. aiuti e forniture. 

La firma di un memoran
dum d'intesa sui punti speci
fici di intervento e la crea
zione di una Commissione mi
sta sono stati condizionati da 
parte italiana alla < buona di
sponibilità * etiopica a risol
vere i problemi della collet
tività italiana (su questo pun
to Menghistu ha mostrato 
« consapevolezza » e ' disponi
bilità);. dalla4- questione:,-?'<Je-. 

*'glÌ'-;in'd.èhĥ ^ ;̂',]Et(tt9~'dv.'*6(in--
cretare." a 'quella della' liber
tà di circolazione. 

Quésto è stato fl primo m-
contro di Menghistu con un 
esponente di governò di un 
paese dell'Alleanza atlantica. 

Tregua ieri a Beirut 
ma nel sud si combatte 
BEIRUT — Una tregua precaria, interrotta da sporadi
che riprese di combattimenti lungo alcuni settori della 
«linea verde» che divide la città, regna da ieri nella 
capitale libanese. L'aeroporto e il porto di Beirut, tutta
via. non hanno ancora potuto essere riaperti al traffico 
regolare per gli ingenti danni subiti nei bombardamenti 
degli scorsi giorni. 

Le preoccuDazioni maggiori vengono dal Sud. dove 
continua e tende anzi ad estendersi l'intervento israeliano 
a favore delle milizie « cristiane » del maggiore Haddad 
che hanno ieri nuovamente bombardato numerose loca
lità. Un comunicato militare delle forze palestinesi-pro
gressiste. ripreso dall'agenzia WAFA. afferma che «le 
località di Nabatyeh. Tiebnin e Taher sono state oggetto 
di un intenso cannoneggiamento da parte delle artiglierie 
israeliane e delle milizie separatiste ». Fonti militari liba
nesi hanno inoltre dato notizia della penetrazione nel 
territorio del paese di una divisione di carri armati israe
liani appoggiata dalla fanteria. In serata, Tel Aviv ha 
smentito l'informazione. 

Intanto un accordo è stato raggiunto anche per Zahle, 
la città che per 23 giorni è stata sotto il tiro incrociato 
delle milizie falangiste che la occupano, e delle forze 
siriane di dissuasione che l'assediano. L'accordo, stipu
lato fra il governo libanese e le forze siriane, prevede 
che il servizio d'ordine nella città e fl controllo delle 
strade d'accesso sia assunto dalla polizia libanese, e che 
vengano interdette le milizie private (cioè le falangi 
cristiane). Non si dice però che i falangisti debbono im
pegnarsi a lasciare la città, né. di conseguenza, che i 
siriani debbano ritirarsi. 

Radio Damasco ha ieri nuovamente accusato gli Stati 
Uniti. l'Egitto e Israele di essere intervenuti in Libano 
fornendo armi e assistenza militare ai falangisti e alle 
altre milizie della destra. 

Delegazione in Italia 
dei sindacati algerini 

ROMA — « Vaste passionila 
di cooperazione si aprono tra 
Italia e Algeria in numerosi 
settori del'attività economica 
e finanziaria, a cominciare 
da quello degli idrocarburi. 
Ma e necessario, che le rela
zioni tra t due paesi si pon
gano sul piano di una coo
pcrazione egualitaria ed equi
librata nella reciproca com
prensione e nel mutuo inte
resse; quindi nell'ottica di 
un ordine economico interna
zionale più giusto », ha detto 
ieri a Roma tn una confe
renza stampa il segretario 
generale dei sindacati algeri
ni (UGTA). Demène Debbigh. 

Il capo dei sindacati alge
rini sj trova in Italia da lu
nedi scorso, alla testa di una 
importante delegazione, su in
vito della federazione sinda
cale unitaria. Nel corso della 
sua visita ha avuto incontri 
con i massimi dirigenti sin
dacali italiani con il mini
stro del lavoro Foschi, con 
VENI e ha visitato diversi 
impianti industriali e agricoli 
in Lombardia. 

I sindacati algerini e ita
liani. ha detto Demène Deb
bigh, sono decisi a contribui
re attivamente alla coopera
zione tra i due paesi e a que
sto scopo ha annunciato ia 
convocazione comune di una 
conferenza, aperta alle forse 
politiche e sindacali anche 
di altri paesi, che ai terrà ad 
ottobre a Palermo. 

Sul problema del gasdot
to sottomarino Algeria-Italia 
(ormai quasi ultimato) e del 
negoziato in corso tra PENI 
e la Sonatrach algerina per 
le forniture di gas. Demene 
Debbigh ci ha dichiarato di 
essere ottimista: e Si tratta 
di un progetto molto ambi
zioso — ha detto — e i col 
loqui che ho avuto qui con 
VENI si sono svolti in un 
clima di reciproca compren
sione, nell'auspicio comune 
di relazioni durevoli e nella 
prospettiva di una integrazio
ne tra le economie dei due 
paesi che sono oggi sempre 
più complementari». 
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ROMA — Su almeno due te. 
mi centrali dell'attuale qua
dro politico mondiale gli Sta
ti Uniti di Reagan sono co
stretti ormai a ripensare se
riamente le loro posizioni ini
ziali. Il problema degli 
euromissili è stato affron
tato ieri dal segretario di 
Stato Haig in una intervista 
che segna un rilevante avvi
cinamento alle posizioni so
stenute dagli europei mentre 
un passo indietro clamoroso 
è stato compiuto sul pro
blema dell'Africa australe, 
come indicano le dichiarazio
ni diffuse a Londra dal cin
que paesi del sgruppo di con
tatto* sulla Namibia (Cana
da, Francia. Gran Bretagna, 
RFT e USA) al termine di 
due giorni di accese discus
sioni 

Gli USA. ancorché contrari 
a sanzioni contro il regime 
sudafricano, hanno dovuto ri
nunciare al loro progetto di 
revisione del piano per l'in
dipendenza della Namibia do
po il no dell'Africa, del mo
vimento dei non allineati e 
degli stessi alleati europei. 
Questi hanno infatti sostenu
to, nella riunione di Londra, 
che la richiesta organizzazio
ne di • una conferenza costi-* 
tuzionale preventiva darebbe 
al governo sudafricano nuo
vi pretesti per ritardare o 
rinviare sine die la soluzione 
del problema. 

... Il delegato americano é 
stato altresì convinto dagli 
altri occidentali a riafferma
re il sostegno alla risoiuzio-: 
ne 435 dèll'ONU. come ap-' 
punto richiesto da africani e 
non allineati mentre il proble
ma delle cosiddette e garan
zie costituzionali per i cen
tomila europei che vivono in 
Namibia », che gli USA inten
devano •. porre come pregiudi
ziale. viene indicato soltan
to come un * necessario raf
forzamento* óéì già esistente 
piano dèll'ONU. 

Si-tratta indubhjagjòìte .di 
:.UB' :sacpc)&b^^impwtànje; sc^^.. .._.. ., 
; prattufcto per il moviménto del^* '" ^ r * - '''" 
non allineati che, nella riu
nione di Algeri della scorsa 
settimana, aveva gettato 
nella bilancia .tutto il suo 
peso.. Resta invece aperto fl 
problema delle sanzioni per 

, costringere il Sudafrica . ad 
• accettare il. piano, in. quan
to , gli occidentali non sem
brano disponibili a muoversi: 
in questo senso. ., 

n tema degli euromissili. 
Il segretario di Stato Haig 
ha lanciato un vero e pro
prio segnale agli alleati euro
pei nell'imminenza della riu
nione atlantica in programma 
a Roma il 3 e 4 maggio. 
Haig che Ha convocato per 
l'occasione un ristretto grup
po di giornalisti europei (per 
l'Italia era presente La Stam
pa) ha detto loro, in buona 
sostanza, che gli USA accet
tano ormai la « doppia deci
sione » di . Bruxelles, cioè 
quella del negoziato con 
l'URSS in contemporanea con 
la produzione dei Cruise e 
Pershing, 2 da installare, se 
i negoziati falliranno, nel 
1983. 

«Una certa preoccupazione 
— ha dichiarato Haig — è 
stata espressa su questo ar
gomento da tatti i nostri ospi
ti europei; la preoccupazione 
che forse su questa sponda 
dell'Atlantico si è meno sen
sibili alla necessità di proce
dere sul binario numero due, 
cioè su quello che riguarda 
U controllo delle armi. Vo
glio assicurarvi che ciò non 
è vero e ci sono molte ragio
ni ». Haig ne ha elencate due. 
do e U presidente Reagan 
— ha detto in primo luogo — 
crediamo che se dobbiamo 
chiedere alla popolazione sa
crifìci nel settore della dife
sa... deve essere chiaro che 
stiamo cercando di compiere 
progressi nel controllo degli 
armamenti*. In secondo luo
go, ha aggiunto, «penso che 
le politiche di confronto che 
non includono linee aperte di 
comunicazione tra Est e 
Ovest sono sterUL Non con
ducono da alcuna parte, ma 
accrescono soltanto le ten
sioni e questa non è la poli
tica del presidente Rea
gan ». 

La sicurezza di queste af
fermazioni e la ripetuta cita
zione del nome Reagan a so
stegno di queste tesi, lascia
no trasparire l'intenzione di 
Haig di mostrare che oggi 
ha una posizione più forte. 
Non sappiamo in concreto 
quanto siano cambiati gli 
equilibri interni ma è certo 
die queste parole, cosi diverse 
da quelle di Weinberger. co
stituiscono un successo della 
iniziativa diplomatica euro
pea. 

Guido Bimbi 

Forse a settembre 
Breznev nella RFT 

BONN — Nella capitale tedesco occidentale si nutrono grandi 
speranze intorno alla progettata visita del presidente sovietico 
Breznev a Bonn ai fini di un rilancio della distensione inter
nazionale. Secondo fonti politiche tedesche la visita di Breznev 
potrebbe infatti aprire la strada a un vertice tra il leader 
sovietico e il presidente americano Reagan e dare cosi un 
nuovo avvio al negoziato sulla limitazione delle armi strate
giche, che rimane oggi il perno intorno a cui può ruotare una 
ripresa distensiva della politica internazionale. • . , • • . - . 

L'ipotesi che la visita di Breznev a Bonn avvenga già a 
settembre è stata intanto confermata dal portavoce del governo 
federale Kurt Becker il quale ha comunque sottolineato la 
necessità di una sua attenta preparazione. La Repubblica fe
derale — ha detto il portavoce — considera l'imminente vi
sita di Breznev sotto due aspetti: deve avvenire al più presto 
possibile e svolgersi sotto i migliori auspici. Per questo — ha 
sottolineato Becker — è necessario prima che Bonn acquisisca 
il massimo grado di certezza sugli orientamenti della politica 
dell'occidente. 

Ed ,è in questo quadro che si è svolta negli ultimi due 
giorni a Bonn la visita del ministro degli esteri britannici 
lord Carrington. Nel corso di una conferenza stampa a con
clusione della visita, Carrington e il.ministro degli Esteri te
desco Genscher hanno auspicato ieri il pronto avvio di colloqui 
est-oyést per là riduzione dei missili nucleari di teatro. I due 
ministri hanno sottolineato che l'offerta di negoziare la ridu
zione dei missili a mqdio raggio in Europa si inquadra tuttora 
nella decisione atlantica del dicèmbre 1979 di dislocare in 
Europa i Pershing e i Cruise americani allo scopo di contro
bilanciare la superiorità sovietica in questo settore. 

Come sta il presidente a un mese dagli spari? 
Dal corrispondente: 

NEW YORK - Ma com '. 
sta davvero Ronald Reagan ' 
a quasi un mese dallo scam- -> 
poto pericolo? Passato il 
lungo brivido del 30 marzo, .. 
quando si temette per la sua .-. 
vita, le informazioni di na
tura medica 1 « l'aneddotica 
fiorita attorno al comporta- • •• 
mento del più seguito con
valescente d'America hanno 
conèórso a costruire una im- <' 

.macine tranquillizzante: la,. 
massima - potenza non i ri- ' 
masta senza guida e tutto 
ha funzionato a dovere, sal
vo che nelle ore dell'oneste-

. sia e dell'operazione, quan
do operò una sorta di di
rezione collegiale ma non 

. concorde, visti gli screzi che 
si accesero tra il segretario 
di stato Haig da una parte 
e, dall'altra, il ministro del
la difesa Weinberger e gli 
amici-consiglieri di Reagan. 

Il presidente ha lasciato V 
ospedale da trédici giorni, 
ha ripreso a lavorare, sia 
pure per solo quattro ore 
al giorno, e ha perfino con
cesso la prima intervista do
po l'attentato, utilizzando i 
canali delle più grandi agen
zie giornalistiche per parla
re (ma sólo per 19 minuti) 
di come visse l'attentato e 
di come si sente ora. Gra
zie a questa conversazione 
con due redattori dell'* As
sociated press» e dell'*Uni
ted press », l'America si è 
cavata una delle principali 
curiosità del momento. Nean
che l'attentato ha indotto il 
leader repubblicano a cam
biare opinione sul controllo 
delle armi. La fede di Rea-

; gan nella liberta assòluta in 
matèria di acquisto e di pos-

' sesso di pistole è a prova 
di proiettile. ' 
'Anche le ultime fmmaaini 
fotografiche '• del presidente 
(non più in pullover rosso 
ma in giacca grigia e cra
vatta con un volto lievemen-

ma per 
ore al giorno 

Il: potere di Bush, Haig e Weinberger 

te smagrito e con. qualche 
grinza in più) concorrono a 
dare agli americani la sen-

' sazione che il presidente è 
pur sempre un uomo gagliar
do, a dispetto di una pal
lottola estrattagli a tre cen
timetri dal cuore con un in
tervento chirurgico durato 
óltre tre ore. 

Se però si ricostruisce sen
za retorica l'andamento del
la convalescenza ci si avve
de di un dato che contrad
dice l'ottimismo di circostan
za seguito all'inquietudine di 
quel cupo lunedì pomerig
gio: la guarigione del pre
sidente è più lenta delle pre
visioni, Il che vuol dire o 
che le previsioni furono trop
po rosse o che il recupero 
è faticoso. Ronald Reagan, 
da quello straordinario illu
stratore della propria im
magine che ormai si cono
sce. è il più impegnato di 
tutti nello sforzo di tranquil
lizzare il paese sul proprio 
stato dì salute. Ammette di 
soffrire ancora per gli esiti 
dell'operazione, il che è del 
tutto naturale, ma poi sen
te U bisogno di aggiungere 
che •' si sente benissimo, i! 
che è meno credibile. E' 
un fatto, comunque, che non 
ha ancora rimesso piede nel
l'ufficio ovale, il ' centro di 
comando dei presidenti ame
ricani, ha cancellato l'incon

tro con U capo dello stato 
messicano, Lopez Portillo. 
previsto per questa fine di 
aprile, e vive nella parte 
residenziale della Casa Bian
ca. vede pochissimi estra
nei e gli unici ammessi con 
frequenza nella sua stanza 
sono i suoi tre uomini di 
fiducia: il consigliere Ed-
tveen Meese, il capo dello 
staff James Baker e il vi
ce Michael Deaver. . 

I consiglieri del presiden
te non esitano a confessa
re la loro difficoltà nel fron
teggiare due opposti perico
li: il primo è quello di da
re al paese l'immagine di 
una Casa Bianca elle si 
muove al rallentatore e do
ve spadroneggia la troika 
californiana che abbiamo 
appena menzionato; il se
condo pericolo è di dare V 
immagine di una équipe pre
sidenziale che ha costretto 
un uomo vecchio e infermo 
a riprendere in mano il ti
mone non perchè sia davve
ro in grado di governarlo 
ma solo per ricostruire V 
immagine di un potere che 
non vacilla. A far correre 
questi rischi hanno certa
mente contribuito l'inconti
nenza con la quale Haig ha 
mostrato un eccesso di am
bizioni e i contraccólpi che 
le sue sortite hanno prodot
to nell'ambiente più vicino 

al presidente (i famfièì ih, 
il vice presidente Bush e il 
ministro detta difesa W«*n-
bergerì.Vi y* <.tf.v>

 T"^-:' 
Nell'agenda presidenziale 

, il primo impegno lontano da 
Washington è il' discorso 
che Reagan * dovrebbe •* pro
nunciare aW'ttniveraUa e No-

' tre Dame * di South ' Bend, 
nello stato dell'Indiana. Nel
l'ufficio ovale dovrebbe ri
mettere piede non prima del-

: la prossima settimana, ma le 
1 tappe o le- prove esteriori 

del suo recupero hanno su
bito già ritardi. Il portavo
ce del George Washington 
Hospital aveva annunciato 
che il presidente avrebbe la
sciato l'ospedale il 6 o il 7 
aprile e invece tornò alla 
Casa Bianca VII aprile. Poi 
Baker disse che Reagan a-
vrebbe fatto U suo primo 
discorso alla televisione o 
alla radio il 15 aprile e in
vece non ha ancora parla
to agli americani. Certo, la
vora molto al telefono. An
che troppo, secondo qualcu
no, a causa dell'eccesso di 
zelo del personale della Ca
sa Bianca nel soddisfare la 
sua ansia di convincere a 
voce deputati e senatori a 
sostenere 8 suo programma 
economico. L'altro giorno il 
centralino presidenziale è 
riuscito a rintracciare un 
membro del congresso nien
temeno che in Nuova Zelan
da. Mentre Reagan gli par
lava si è accorto che in quel 
lontano paese erano le quat
tro del mattino e che la 
chiamata a quell'ora non 
aveva messo di buon umore 
l'interlocutore. E ha com
mentato: « Volevo dirgli che 
ero un'altra persona. Ma era 
troppo tardi. Si era accorto 
che ero io ». Insomma, se 
sei il presidente degli Stati 
Uniti, è diffìcile dire al tele
fono: « Scusi, ho sbagliato >. 

Aniello Coppola 
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